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FOGLIO D’INFORMAZIONE DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI COLZATE IN OCCASIONE DELL’AVVENTO 2004

A metà settembre il nuovo Con-
siglio Pastorale si è riunito
approvando lo statuto che ne

delinea la natura, i fini e la composi-
zione, ha anche affrontato il tema
delle celebrazioni e iniziative legate
al patrono S. Maurizio: sembra che
nel confronto con San Patrizio esca
perdente e ci si è riproposti di trova-
re qualche idea per il prossimo anno.
Ci si è fermati poi brevemente sul
Sinodo Diocesano che è stato annun-
ciato anche nell’ultimo notiziario e
che prenderà il via il 28 novembre
con una celebrazione diocesana in cui
verrà anche consegnato l’instrumen-
tum laboris cioè un “testo” che servi-
rà ai Consigli Pastorali Parrocchia-
li, ai Vicariati e alle parrocchie in ge-
nere per la riflessione e il confronto
sul tema che è stato scelto che è quel-
lo della parrocchia stessa.

Nel notiziario di settembre c’era-
no alcune considerazioni in merito al
Sinodo, un componente del Consiglio Pastorale con-
tinua quella riflessione.

In questi giorni, il nostro Vescovo, mons. Roberto
Amadei, a completamento della Visita Pastorale com-
piuta nella nostra diocesi, ha indetto un Sinodo Dio-
cesano, evento specialissimo per la Chiesa, anche solo
se pensiamo che sono trascorsi cinquantadue anni
dall’ultimo.

Il percorso di preparazione che condurrà alla pro-
mulgazione dei “decreti del Sinodo”, coinvolgerà tut-
te le parrocchie della diocesi, che potranno mettersi
al lavoro su un documento comune che farà da guida
per tutti.

Il tema è attualissimo: la Parrocchiala Parrocchiala Parrocchiala Parrocchiala Parrocchia, punto d’in-
contro fra le famiglie, Chiesa che vive tra le case de-
gli uomini, crocevia fra Cristo e l’umanità: quante
realtà si possono ancora qui incontrare per poi da qui
ripartire! Il papa indica proprio nella parrocchia,
quella “presenza spirituale”, la fontana del villaggio
a cui molti si dissetano, s’incontrano, comunicano, col-
laborano; ma anche roveto ardente, luogo sacro, tem-
po e spazio dell’incontro con Dio, con gli altri, con se
stessi.

Al progetto non è chiamato solo il Vescovo, che
molto ha fatto e continuerà a fare, né solo i parroci o
i religiosi e le religiose ai quali per abitudine deman-

diamo molte responsabilità ecclesia-
li: ad un tale evento siamo chiamati
tutti e sarà proprio nella partecipa-
zione che daremo concretezza alla no-
stra fede, autenticità alla missione di
Gesù, senso al nostro essere uomini
figli di Dio.

Non è facile oggi percorrere un
cammino cristiano, molte le offerte
che disorientano le nostre scelte e fra-
gili o distanti a volte, le proposte che
ci “parlano”  di Dio. Il Sinodo può es-
sere in questo contesto un’occasione
perché la comunità insieme ripensi
alla proposta del Vangelo in una chia-
ve più attuale, che dialoghi con l’uo-
mo di oggi, che lo raggiunga, come
messaggio limpido, in una babele di
valori facili e banali.

Quale linguaggio e quale strumen-
to allora utilizzare per rendere que-
sta Parola ascoltata e viva nelle no-
stre parrocchie? Quale attenzione
dare alle varie realtà dell’uomo con-

temporaneo affinché realizzi se stesso alla luce di un
Bene dato?

Ognuno è libero, come figlio di Dio, di interrogarsi
e non, di accogliere e provare a riflettere su questo
dono (il Sinodo) o lasciare che continuino gli altri a
farlo anche per noi. Sono molti i valori in gioco e, se
pensiamo alla parrocchia come educatrice della no-
stra fede personale, cellula vitale della Comunità di
Cristo, forse qualcosa, anche se molto piccolo, possia-
mo provare a dirlo e a farlo anche noi.

Possiamo intervenire con nuove modalità, richie-
ste, possibilità di ascolto e di rilettura, di compren-
sione della Parola data: partecipando a questa occa-
sione.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è attualmente
costituito da:

don Stefano Piazzalunga
Anesa Stefano
Baitelli Andrea
Bosio Beppe
Bertuletti Armando
Chanelle Denise
Faifer Ivo
Gusmini Bruna

Lanfranchi Adriana
Lanfranchi Oliva
Marchi Daniela
Moro Dina
Pellegrini Silvia
Pezzotta Piera
Sarzilla Paolo
Ranghetti Marino
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Statuto del Consiglio Pastorale Parrocchiale

I – Natura
Art. 1. Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è un organismo di partecipazione responsabile dei fedeli alla vita della
parrocchia e, nelle intenzioni, rappresenta l’intera comunità parrocchiale nell’unità della fede e nella varietà
dei suoi carismi e ministeri.

II – Fini
Art. 2. Il Consiglio Pastorale Parrocchiale ha il compito di promuovere le attività e le iniziative pastorali della
parrocchia, facendole oggetto
• di riflessione preparatoria,
• di progettazione,
• di verifica.
Art. 3. Il CPaP. si prefigge in concreto di:
a) Riflettere sulla situazione della Comunità Parrocchiale, con un’attenzione a tutta la popolazione del territo-

rio, individuandone le esigenze religiose ed umane e proponendo gli interventi opportuni;
b) Studiare le modalità di attuazione, nell’ambito della Parrocchia, del piano pastorale diocesano, le direttive

del Vescovo e del magistero della Chiesa;
c) Favorire la comunione tra i cristiani di diversa formazione culturale e sociale al fine di edificare un’autentica

comunità parrocchiale;
d) Cooperare alla realizzazione delle attività parrocchiali.

III – Composizione e membri
Art. 4. Il CPaP è composto:
• Dal Parroco (membro di diritto) con funzione di Presidente
• Da un adeguato numero di laici (tra i 10 e i 20) scelti dal Parroco e da lui nominati:

- perché ritenuti idonei e competenti a dare un significativo contributo in questo “servizio”;
- perché resisi disponibili a far parte di questo organismo;
- perché rappresentativi.

sia dei gruppi ecclesiali (Catechisti, Gruppo Solidale Parrocchiale, Ministri straordinari dell’Eucaristia; Oratorio)
sia dei gruppi e delle realtà non-ecclesiali ma significative per la vita del territorio (Gruppo Sportivo, Banda,
Gruppo Genitori, Avis–Alpini , Scuola, Gruppo Festa….), scegliendo persone che partecipano in modo significativo
alla vita della comunità parrocchiale (cfr. art. 5)
Per la nomina dei rappresentanti dei gruppi e delle altre realtà operanti sul territorio, il Parroco chiederà indica-
zioni ai gruppi stessi.
Art. 5. I membri del CPaP devono essere in piena comunione con Chiesa (non irretiti da scomuniche), e partecipa-
re attivamente alla vita parrocchiale vivendo con coerenza la vita cristiana, devono inoltre cercare la collabora-
zione pastorale. Possono avere meno di 18 anni, purché abbiano ricevuto i sacramenti dell’iniziazione cristiana.
I membri del Consiglio cercheranno di caratterizzarsi per volontà d’impegno, capacità di dialogo e conoscenza dei
concreti bisogni della Parrocchia e per una vita spirituale alimentata dalla partecipazione all’Eucaristia, dal-
l’ascolto della Parola e della preghiera: la loro attenzione è al bene dell’intera comunità.

IV – Funzionamento
Art. 6. Il CPaP è convocato dal Parroco in seduta ordinaria almeno quattro volte all’anno. In seduta straordinaria
quando si rende necessario, anche su richiesta di almeno quattro membri del Consiglio.

V – Assemblea parrocchiale
Art. 7. Il CPaP terrà almeno una volta l’anno una riunione aperta a tutti i parrocchiani e cittadini che desiderano
partecipare, denominata “assemblea”, per illustrare a tutti le linee dell’attività parrocchiale ed ascoltare i
pareri e i suggerimenti degli intervenuti.

VI– Decadimento e reintegro dell’incarico di consigliere
Art. 8. I membri del CPaP cessano dal loro incarico per dimissione accettata dal Parroco o dopo cinque anni dalla
nomina e il loro mandato può essere rinnovato. È possibile da parte del parroco nominare altri consiglieri durante
il mandato del CPaP (o perché esprimono il loro desiderio di parteciparvi, o perché il Parroco valuta significativa
la loro partecipazione).

VII – Cessazione del CPaP
Art. 9. Il CPaP non cessa quando la sede è vacante. Il Parroco nuovo, entro sei mesi dalla presa di possesso, dovrà
confermare o rinnovare il Consiglio e lo Statuto del Consiglio.
Ogni cinque anni il Consiglio decade è il Parroco procede al suo rinnovo
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S an Maurizio era nato a Tebe ed era capo della
legione tebea che venne martirizzata durante
la decima persecuzione. Questa legione era for-

mata da 6666 soldati, di origine egiziana. La legione
prestava servizio normalmente ai confini orientali del-
l’impero, ma dovendo Massimiliano contrastare gli
attacchi dei Marcomanni, la fece trasferire in Gallia.
Quando l’esercito giunse presso le Alpi, nella zona
del Vallese, la legione ricevette un ordine imperiale
al quale non volle obbedire, due sono le versioni, se-
condo una prima l’imperatore ordinò ai legionari di
giurare fedeltà all’impero sull’altare delle divinità,
la seconda invece racconta che alla legione fu chiesto
di scovare i cristiani che si nascondevano nella zona.
I soldati, che erano quasi tutti cristiani, si rifiutaro-
no di obbedire e l’Imperatore diede ordine che fosse
ucciso un soldato ogni dieci. Né la prima né la secon-
da decimazione fece cambiare idea ai soldati. Allora
Massimiliano ordinò lo sterminio, al quale soprav-
vissero pochissimi uomini, tra questi s. Alessandro,
Cassio, Severino, Secondo e Licinio che ripararono in
Italia. Una leggenda dice che il sangue dei martiri fu
raccolto e conservato in un vaso da San Martino. La
località in cui avvenne il martirio di San Maurizio e
tutta la legione tebana era presso Agaunum, l’odier-
na St. Maurice nel Vallese (Svizzera).

Questa è la storia del Santo e questa è quella della
giornata a Lui dedicata: giornata iniziata con la or-
mai tradizionale “camminata di San Maurizio” arri-
vata alla 5ª edizione. Come sempre abbiamo visto
partecipare chi affronta il percorso da vero agonista
e chi preferisce l’andatura tranquilla che permette di
scambiare qualche parola in compagnia e gustare il
paesaggio. Buona è stata la partecipazione soprat-
tutto di chi proveniva da altri paesi; alcuni dei parte-
cipanti hanno manifestato compiacimento per gli iti-
nerari predisposti. Come sempre è doveroso ringra-
ziare chi ha reso possibile lo svolgimento della mani-
festazione e rinnovare l’appuntamento per il prossi-
mo anno. La giornata di festa è proseguita nel pome-
riggio dove in collaborazio-
ne con il Gruppo Solidale
Parrocchiale, abbiamo or-
ganizzato alcuni giochi per
i ragazzi e offerto caldarro-
ste annaffiate con vin brulé
a tutti, in particolar modo
agli anziani ospiti delle
case di riposo che nell’occa-
sione si sono ritrovati pres-
so il centro sociale a festeg-
giare con le loro famiglie
questa ricorrenza.

Dal Gruppo Sportivo...

... e dal Gruppo Solidale

A settembre ci eravamo lasciati dandoci appun-
tamento per la festa di San Maurizio, dedica-
ta agli anziani ed in particolare ai Colzatesi

ospiti delle case albergo, festa che ci sembra ben riu-
scita.

Tante le persone che hanno accolto il nostro invi-
to. Mentre i più coraggiosi si sono lanciati in danze,
altri hanno preferito chiacchierare al tavolo in com-
pagnia di persone che magari non incontravano più
da tempo, condividendo ricordi  e pezzi della storia
della loro vita. Abbiamo trascorso davvero un bel po-
meriggio, grazie anche al Gruppo Sportivo che ha sfor-
nato caldarroste per tutti.

Un ringraziamento particolare va a tutte le perso-
ne che sono intervenute a questa festa perché hanno

trasmesso affetto, vicinan-
za e gioia a questi nostri
concittadini che da tempo
non hanno avuto occasio-
ne di frequentare la nostra
comunità, ma che attra-
verso la calorosa acco-
glienza loro riservata spe-
riamo abbiamo potuto sen-
tirsi ancora parte inte-
grante di Colzate.

Appuntamento al pros-
simo anno!
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D omenica 3 ottobre, durante la Santa Messa
delle ore 10.30 il celebrante si è rivolto con
queste parole alle 17 coppie che ricordavano

quest’anno l’anniversario del loro matrimonio: «Come
nel giorno del matrimonio congiungeste le vostre vite
in un vincolo indissolubile, oggi siete venuti nella casa
del Signore per rinnovare gli impegni solennemente
assunti davanti all’altare. Perché la divina grazia vi
confermi nel vostro proposito, rivolgete a Dio il vo-
stro ringraziamento e la vostra supplica, dandovi la
mano destra».

E gli sposi, benedicendo il Signore che li ha chia-
mati a questa vocazione di amore hanno rinnovato la
promessa di accogliersi vicendevolmente per tutti i
giorni della loro vita: «Benedetto sei tu, o Padre, per-
ché ci hai assistiti nelle vicende liete e tristi della
vita; aiutaci con la tua grazia a rimanere sempre fe-
deli nel reciproco amore, per essere buoni testimoni
del patto di alleanza in Cristo Signore».

Una delle coppie con meno anni di matrimonio ha
detto:

«Celebriamo ogni anno l’anniversario di matrimo-
nio con un piccolo segno, anche solo con l’uscire da
soli insieme a cena... e non è sempre facile avendo
dei figli piccoli, ma diventa un’occasione importante
per ricordarci che siamo anche coppia oltre che geni-
tori. Quest’anno la cifra tonda ci ha convinti a cele-
brarlo comunitariamente, ci è piaciuto soprattutto
rinnovare la promessa che ci siamo scambiati il gior-
no delle nozze: ripetere ad alta voce quella promes-
sa, ogni tanto, è utile perché alimenta la nostra rela-
zione e diventa una testimonianza per la comunità.
Abbiamo gradito anche l’immagine della Sacra Fa-
miglia consegnataci al termine della celebrazione».

Con che spirito vivono l’an-
niversario di matrimonio colo-
ro che sono sposati da trenta-
cinque anni? Quali sono i ricor-
di belli per una coppia e quali
progetti si fanno dopo tanti
anni insieme?

Una moglie ha detto: «Per
me ricordare l’anniversario del
proprio matrimonio è una cosa
bella e significativa in quanto
l’amore che mi ha unito all’ini-
zio con mio marito è ancora
vivo, adesso è solo più “concre-
to”. Le cose più belle di questi
anni insieme sono sicuramen-
te la nascita dei figli perché è
la realizzazione di una coppia
e il rispetto e il dialogo che c’è
sempre stato con mio marito.

Le parole che hanno accompagnato la celebrazione degli anniversari
e alcune testimonianze che ci fanno riflettere sulla bellezza della vita di coppia nel Matrimonio

Questo non significa che non ci sono state difficoltà,
litigi e sacrifici, a volte proprio per i figli, ma nel ri-
spetto reciproco si sono superate tutte le difficoltà. È
bello anche adesso avere momenti di affetto e di dia-
logo e si continua a progettare insieme con la speran-
za di avere ancora un po’ di salute, la pace familiare
e che i figli possano realizzarsi».

1. Bonfanti Aurelio e Maisetti Tersilia 55°
2. Piazzalunga Giuseppe e Lorenzi Carmen 52°
3. Marchi Andrea e Mistri Maria 40°
4. Bonfanti Giulio e Merelli Maria Rosa 35°
5. Guerinoni Eugenio e Epis Franca 35°
6. Paganessi Tino e Tavazzi Josanna 35°
7. Vallata Bruno e Mistri Margherita 35°
8. Andreoletti Costante e Rottigni Maria 30°
9. Lanfranchi Mario e Poli Giancarla 30°
10. Lanfranchi Olivo e Anesa Paola 30°
11. Zanotti Mario e Andreoletti Silvana 30°
12. Merelli Oscar e Rossi Margherita 25°
13. Messi Giorgio e Rossi Margherita 25°
14. Mistri Pietro e Ratti Patrizia 25°
15. Lanfranchi Augusto e Belotti Paola 20°
16. Mistri Patrizio e Canini Giuseppina 10°
17. Colla Dario e Pezzotta Monica 5°
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IL VICIL VICIL VICIL VICIL VICARIAARIAARIAARIAARIATTTTTO  “1O  “1O  “1O  “1O  “17”7”7”7”7”
Cene, Gazzaniga, Orezzo, Fiorano,
Semonte, Vertova, Colzate, Bondo
Un organismo che raccoglie le parrocchie di un territorio contiguo e che ha di-
verse funzioni, da quella informativa (delle direttive diocesane) a quella pastorale
(proposte formative e spirituali per tutte le comunità). Il confronto tra i sacerdoti e
le tante iniziative in atto.

C he la diocesi sia divisa in 28 vicariati (insie-
me di parrocchie vicine e contigue) è cosa che
non molti sanno e che per la maggior parte

delle persone non ha molto significato, abituate come
sono a vivere dentro una comunità parrocchiale ben
definita che coincide quasi sempre con il proprio co-
mune di residenza. Chi li ha istituiti aveva probabil-
mente il desiderio di creare un organismo di collega-
mento tra la “base” (parrocchie) e il “vertice” (Vesco-
vo) e allo stesso tempo “liberare” le comunità da un
campanilismo che nel passato aveva per diversi mo-
tivi creato anche degli scontri tra parrocchie vicine.
Non sempre questo organismo funziona come dovreb-
be e va detto che sono gli stessi sacerdoti a non crede-
re sempre in questo “strumento” di azione pastorale:
si preferisce fare da soli, senza bisogno di discutere,
progettare e programmare insieme con altri. Certa-
mente chiedere a comunità diverse (ai parroci in par-
ticolare visto il clericalismo delle nostre parrocchie)
di collaborare non è sempre cosa facile, ma quando si
riesce crea nuove possibilità e arricchisce la parroc-
chia stessa.

I sacerdoti del nostro vicariato (Consiglio Presbi-
terale Vicariale) si ritrovano una volta al mese ed è
l’occasione non solo per ascoltare gli avvisi della Cu-
ria o le direttive del Vescovo, ma anche un luogo per
incontrarsi fraternamente e confrontarsi sulle scelte
pastorali oltre che progettare e programmare insie-
me iniziative che vanno oltre la dimensione parroc-
chiale

In questi ultimi anni il nostro vicariato ha comin-
ciato a creare diversi momenti di incontro e collabo-
razione tra le comunità, favorito anche dalla vicinanza
spaziale delle parrocchie (visto dall’alto il territorio
che va da Colzate a Cene sembra un unico paese, sen-
za confini netti e dove le Chiese sono distanti spesso
poche centinaia di metri l’una dall’altra).

Le iniziative in atto sono tante anche se non sem-
pre hanno un adeguata pubblicità e neppure l’acco-
glienza che meriterebbero, ma questo non cancella la
convinzione che questa strada va percorsa ancora con
più convinzione. Da tre anni esiste un piccolo corso
di formazione teologica (20 incontri l’anno che si ten-
gono a Gazzaniga) rivolto non solo ai catechisti, ma a
tutti quelli che desiderano avere una conoscenza più
solida della propria fede. Da quest’anno la proposta
ai Giovani ha cambiato forma e anziché puntare sul
gruppo propone una mezza giornata ogni mese (al
sabato dal pomeriggio a sera presso i padri Dehonia-
ni di Albino) di spiritualità e di riflessione aperta a

tutti i giovani. È iniziato
anche un percorso di “scuola
di preghiera” sempre a cadenza mensile (il terzo gio-
vedì del mese a Cene) che vuole aiutare, in particola-
re gli adulti, a ritrovare un ritmo di preghiera signi-
ficativo. Ogni anno, in ottobre, viene proposta una
marcia missionaria per la pace, mentre dopo Pasqua
i cresimandi fanno un’uscita insieme alla Cattedra
del Duomo occasione anche per una riflessione voca-
zionale.

I corsi per fidanzati si sono coordinati in modo da
dare la possibilità in tre diversi momenti dell’anno di
compiere questo percorso in preparazione al Matri-
monio (nei mesi di settembre-ottobre a Fiorano; dopo
Natale a Vertova e dopo Pasqua a Gazzaniga). An-
che per la celebrazione del sacramento della riconci-
liazione si è creata una collaborazione in alcuni mo-
menti dell’anno (morti, Natale e Pasqua).

Molto si è fatto e molto si può ancora fare ma, cre-
do, la prospettiva vicariale nella pastorale delle no-
stre comunità deve continuare a crescere non per eli-
minare le parrocchie, ma per favorirne la crescita
spirituale.

VICARIATO DI GAZZANIGA

Il secondo trimestre inizierà martedì 11 gennaio (10 incontri
per i dieci martedì).
Tutti gli incontri si svolgeranno presso l’Oratorio di Gazzaniga
dalle ore 20 alle ore 22.30.

Introduzione al Nuovo Testamento II

Religioni non cristiane e Cristiane non cattoliche

Sacramentaria
Si può frequentare una sola o tutte e tre le ore programmate.

Ogni terzo giovedì del mese:
16 dicembre - 20 gennaio - 17 febbraio16 dicembre - 20 gennaio - 17 febbraio16 dicembre - 20 gennaio - 17 febbraio16 dicembre - 20 gennaio - 17 febbraio16 dicembre - 20 gennaio - 17 febbraio

17 mar17 mar17 mar17 mar17 marzo - 21 aprilezo - 21 aprilezo - 21 aprilezo - 21 aprilezo - 21 aprile
i sacerdoti del vicariato propongono una “scuola di preghie-
ra”, aperto a tutte le parrocchie del Vicariato.
Luogo:Luogo:Luogo:Luogo:Luogo: Chiesa parChiesa parChiesa parChiesa parChiesa parrocchiale di Cenerocchiale di Cenerocchiale di Cenerocchiale di Cenerocchiale di Cene
Orario:Orario:Orario:Orario:Orario: 20.3020.3020.3020.3020.30 (ogni incontro dura un’ora)



6 Parrocchia di Colzate

D opo due anni dalla
precedente votazione,
come lo statuto del GS

ci impone, si è proceduto alle
nuove elezioni per il rinnovo
dei componenti del direttivo.

Tramite avviso esposto nei
locali pubblici del paese, si è
data la possibilità a tutti i soci
di candidarsi per concorrere

alla formazione del nuovo direttivo. Nella giornata
di sabato 6 novembre si è proceduto alle votazioni da
parte di tutti i soci iscritti: l’esito ha dato come nuovo
direttivo i seguenti nomi: Baronchelli Cristian, Bas-
sanelli Gualtiero, Bonfanti Fabrizio, Buttironi Enri-
co, Capasso Eugenio, Cominelli Angelo, Franco Pao-
lo, Mazzoleni Vittorino, Mercandelli Sergio, Pagano-
ni Stefano, Sarzilla Paolo, Serturini Sergio, Zucca
Luigi; membro di diritto è Piazzalunga Don Stefano.
Nella prima riunione del nuovo
direttivo è stato nominato presi-
dente il sig. Angelo Cominelli.

Con rinnovato impegno ed en-
tusiasmo tutto il gruppo riparte
nella gestione delle varie attivi-
tà sportive e non: dalla cena so-
ciale dell’ 11 dicembre, alla Gior-
nata sulla neve di inizio anno, al-
l’organizzazione del 35° anniver-
sario di fondazione, al torneo di
ping-pong, di calcio e pallavolo

D ella bella attività realizzata durante la festa
del Santo Patrono, vi abbiamo già scritto nel
l’articolo presente nell’apposita pagina (3).

Con l’avvicinarsi del Natale, nel Gruppo fervono i
preparativi per una nuova iniziativa: un “mercatino
della solidarietà” che verrà allestito per domenica 12
dicembre al primo piano del centro sociale ed il cui
ricavato andrà a favore del gruppo “Noialtri” che molti
già conoscono e che opera sul nostro territorio a so-
stegno dei ragazzi diversamente abili. Molti dei lavo-
ri che troverete in vendita sono stati realizzati dalle
sapienti mani di persone che si sono date appunta-
mento una volta a settimana (ma molte poi hanno
cucito e rifinito i lavori anche a casa propria). Questa
occasione è stata anche un modo per chiacchierare,
conoscerci meglio e stringere nuove amicizie, ma  so-
prattutto, vi assicuro, per imparare tantissime cose
nuove. Non dimenticate di visitare il mercatino do-

menica 12 dicembre e vedrete con i vostri occhi quanti
piccoli capolavori sono stati realizzati.

Un’altra iniziativa che ci sembra stia funzionando
molto bene è il doposcuola. Ogni martedì e giovedì
una ventina di alunni delle elementari arriva in ora-
torio per svolgere, sotto l’occhio attento di alcuni vo-
lontari, i compiti loro assegnati dalle insegnanti . I
più bravi o veloci hanno anche il tempo di scendere
in salone a pianterreno per giocare. Poi, grazie alla
collaborazione di alcune mamme, tutti insieme a fare
merenda. Poiché i gruppi sembrano ben distribuiti,
si è estesa la possibilità di partecipare anche ai ra-
gazzi di Iª e IIª media. Vi terremo informati!!

In ultimo, come nostra abitudine, ricordiamo che
il numero di telefonotelefonotelefonotelefonotelefono presso il quale potete contat-
tarci è 320-6666378320-6666378320-6666378320-6666378320-6666378.

A tutti auguriamo un Natale che sia Buono davve-
ro!!

In occasione della festa patronale di San Maurizio, con l’aiuto e in concomitanza con le iniziative
proposte dal Gruppo Sportivo, il Gruppo Solidale ha provato a fare festa con gli anziani.

E poi altre iniziative “in cantiere” e altre già avviate... c’è spazio per tutti.

oltre ai normali campionati che durano tutta la sta-
gione. Altro obiettivo importante è ottenere l’affilia-
zione al CONI in quanto a fronte del decreto-legge n.
72/2004, la cui legge di conversione è stata pubblica-
ta nella G.U. n. 119 del 22 maggio 2004, sono entrate
in vigore  nuove norme riguardanti le associazioni
sportive dilettantistiche.

Pertanto solo le società in possesso del riconosci-
mento sportivo rilasciato dal CONI “quale garante
dell’unicità dell’ordinamento sportivo nazionale”,
potranno essere considerate come società sportive e
fruire dei benefici previsti dalla nuova legge.

Il direttivo si riunisce tutti i primi lunedì di ogni
mese nella propria sede presso le scuole elementari;
chiunque desideri avere informazioni o portare sug-
gerimenti inerenti le attività del gruppo può presen-
tarsi dalle 20.30 alle 22.00

Cogliamo l’occasione per augurare a tutti un lieto
NATALE e un felice ANNO NUOVO.
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È SUCCESSO CHE...

Domenica 12 settembre
“CELEBRAZIONI PER LA CHIUSURA STAGIONALE DEL SAN-
TUARIO DI SAN PATRIZIO” – la seconda domenica di
settembre è tradizionalmente affidata alla comuni-
tà di Vertova perché celebri il ricordo di San Patrizio,
tanto caro alla devozione dei vertovesi.

Martedì 14 settembre
“CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE” – Ringrazia-
mento ai componenti del Consiglio Pastorale
uscente e presentazione dei nuovi, con approva-
zione dello Statuto e del Regolamento del Consi-
glio (cfr. pag 1).

Domenica 19 settembre
“FESTA ESTERNA DI SAN MAURIZIO” – Per animare la
domenica del patrono di Colzate il Gruppo Sporti-
vo e il Gruppo Solidale Parrocchiale si sono impe-
gnati in un’iniziativa congiunta... (cfr pag. 3)

Martedì 21 settembre: San Maurizio martire
“INIZIO PROGETTO «LA STANZA DEI COMPITI»” – La par-
rocchia di Colzate ha dato il via a un progetto rivol-
to ai ragazzi delle elementari e dei primi due anni
delle medie, per lo svolgimento dei compiti asse-
gnati a scuola. Questo servizio alle famiglie viene
aperto il martedì e il giovedì dalle 14.00 alle 16.30
e riceve un finanziamento regionale grazie alla leg-
ge 23/99 sulle politiche familiari. Fin dall’inizio ha
visto un discreto numero di adesioni (circa 20 ra-
gazzi) accompagnati da un numero di volontari e
stipendiati di 8/10 adulti.

Giovedì 30 settembre
“INIZIO DEGLI INCONTRI DI CATECHISMO” – è ripreso l’iti-
nerario di iniziazione cristiana rivolto ai ragazzi dalla
prima elementare alla seconda media; i ragazzi che
aderiscono alla proposta sono 7 di prima elemen-
tare, 11 di seconda elementare, 12 di terza ele-
mentare, 23 di quarta elementare, 16 di quinta ele-
mentare, 9 di prima media e 13 di seconda media.
Dieci sono i catechisti che seguono i 91 ragazzi.

Domenica 3 ottobre
“FESTA DELLE COPPIE” – 17 coppie si ritrovate alla S.
Messa delle 10.30 per ricordare il loro anniversa-
rio di matrimonio e rinnovare la promessa di reci-
proca fedeltà e sostegno. (cfr. pag. 4)

Venerdì 8 ottobre
“MARCIA MISSIONARIA VICARIALE PER LA PACE” –  É or-
mai “tradizione” il cammino che nel mese di otto-
bre, mese dedicato alle missioni, raccoglie le par-
rocchie del Vicariato al Convento di Vertova e le
conduce con alcuni momenti di preghiera e rifles-
sione al Santuario di San Patrizio. Quest’anno la
preghiera finale è stata guidata da un missionario
originario del Veneto che ha operato in Africa.

Domenica 10 ottobre
“MANDATO AI CATECHISTI” – Con questa liturgia ogni

anno affidiamo alla preghiera di tutta la comunità
coloro che accompagneranno i ragazzi nel loro
cammino catechistico incontro a Gesù attraverso i
sacramenti dell’iniziazione cristiana.

Giovedì 21 ottobre
“SCUOLA DI PREGHIERA VICARIALE” – 1º degli incontri
che mensilmente da ottobre ad aprile verranno pro-
posti per sostenere e educare la preghiera.

Domenica 24 ottobre
“NON HO TEMPO” RECITAL DELL’ORATORIO DI CENE – Con
il patrocinio della Biblioteca, abbiamo accolto l’Ora-
torio di Cene che ha proposto un recital a partire
dalla “fiaba “ di Michael Ende, Momo. Una rifles-
sione sul tempo e sull’uso che gli uomini ne fanno.
Un’avvincente proposta di riflessione fatta di musi-
che, danze e recitazione che ha coinvolto grandi e
piccoli per uno spettacolo davvero gradevole

Sabato 6 novembre
“PASTORALE GIOVANILE VICARIALE” – Presso i Padri
Dehoniani di Albino un piccolo gruppo di giovani
del Vicariato si è ritrovato per un pomeriggio e una
serata di riflessione e di condivisione spirituale.
Prima tappa di un percorso che mensilmente vuo-
le aiutare i giovani a riflettere sulla scelta di fede in
questo tempo, l’itinerario è aperto a tutti.

V i sarà capitato di vedere, qualche sera, dei ra-
gazzi all’oratorio di Colzate. È il gruppo adogruppo adogruppo adogruppo adogruppo ado,
una trentina tra vivacissimi adolescenti di IIIª

media e 1ª superiore, e animatori che nonostante l’età
tengono ancora testa ai loro “discepoli”. Innanzitutto
si trovano per stare insieme, per crescere e per diver-
tirsi. Momenti di riflessione si alternano al gioco, spes-
so e volentieri intervallati da canzoni cantate insie-
me e accompagnate dalla chitarra. L’obiettivo princi-
pale è però quello di crescere insieme. A tale scopo i
momenti di “lavoro” sono sempre vissuti da tutti con
impegno ed entusiasmo, e lasciano sempre qualcosa
di costruttivo a ciascuno. Le attività non sono mai le
stesse: a volte si discute sul tema trattato, altre si
creano disegni o cartelloni; molte volte si parte da
spunti scritti per dialogare e riflettere. I temi affron-
tati sono stati e saranno vari e allettanti, cogliendo
l’attenzione di tutti. Per esempio nei primi mesi di
quest’anno si è trattato del gruppo e della scuola nuo-
va, per quelli che già frequentano un istituto supe-
riore, e nelle prossime settimane si parlerà del con-
sumismo, di natale, dei regali insomma, di certo non
si può dire che si dorma, anzi, tutto l’opposto. Noi ci
ritroviamo tutti i giovedì sera all’oratorio, dalle otto
e mezza fino a che non ci stanchiamo, perciò se qual-
cuno volesse venire a trovarci sarà il benvenuto.

Stefano Magni

Aperto ai ragazzi dai 13/14 anni in avanti si ritrova
settimanalmente in Oratorio
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PPPPPARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZATETETETETE
Foglio d’informazione della comunità parrocchiale di Colzate
Edito in occasione dell’avvento 2004

Distribuito gratuitamente

La redazione è contattabile presso il Parroco:
Piazzalunga Don Stefano - Via Bonfanti, 38 -  035/711512
oppure all’email: stefano.piazzalunga@tin.it

Il prossimo “foglio” uscirà sabato 24 gennaio 2005;
il materiale da pubblicare dovrà essere consegnato entro

domenica 16 gennaio 2005.

Novembre
28 Dom Prima domenica di Avvento - cfr. le proposte

per l’avvento nella cornice

Dicembre
12 Dom Bancarella del Gruppo Solidale Parrocchiale

nel pomeriggio Spettacolo e Festa di Santa Lu-
cia in Oratorio

19 Dom 10:30 Battesimi Comunitari in Chiesa
21 mar 20:30 Riconciliazione comunitarie adulti
23 gio 16:00 Riconciliazione per i ragazzi

Dal 12 settembre al 20 novembre 2004 (il numero pro-
gressivo indica la numerazione dall’inizio dell’anno):

BATTESIMIBATTESIMIBATTESIMIBATTESIMIBATTESIMI
7. BBBBBOLANDRINAOLANDRINAOLANDRINAOLANDRINAOLANDRINA D D D D DAVIDEAVIDEAVIDEAVIDEAVIDE     di Mauro e Moroni Elena,

nato l’1 agosto 2004 e battezzato il 19 settem-
bre 2004

8. GGGGGUSMINIUSMINIUSMINIUSMINIUSMINI M M M M MARTINAARTINAARTINAARTINAARTINA     di Daniele e Pesci Giuseppi-
na, nata l’8 ottobre 2003 e battezzato il 17 otto-
bre 2004

FUNERALI
12. PPPPPILATTIILATTIILATTIILATTIILATTI R R R R RENATOENATOENATOENATOENATO     di anni 61, deceduto il 28 set-

tembre 2004
13. PPPPPAGANESSIAGANESSIAGANESSIAGANESSIAGANESSI R R R R ROSALBAOSALBAOSALBAOSALBAOSALBA     INININININ B B B B BRANCHIRANCHIRANCHIRANCHIRANCHI     di anni 50, dece-

duta il 28 ottobre 2004
14. PPPPPOLIOLIOLIOLIOLI G G G G GIAMMARIAIAMMARIAIAMMARIAIAMMARIAIAMMARIA     di anni 88, deceduto l’11 no-

vembre 2004

CALENDARIO ATTIVITÀ

MATRIMONIMATRIMONIMATRIMONIMATRIMONIMATRIMONI
6. CCCCCORLAZZOLIORLAZZOLIORLAZZOLIORLAZZOLIORLAZZOLI W W W W WALTERALTERALTERALTERALTER     di Colzate con AAAAALLIEVILLIEVILLIEVILLIEVILLIEVI

MMMMMONICAONICAONICAONICAONICA     di Colzate, coniugati il 2 ottobre 2004
al Santuario di San Patrizio

7. BBBBBREDAREDAREDAREDAREDA M M M M MARCOARCOARCOARCOARCO     di Colzate con MMMMMASTROENIASTROENIASTROENIASTROENIASTROENI L L L L LUCIAUCIAUCIAUCIAUCIA

di Colzate, coniugati il 20 novembre 2004 al
Santuario di San Patrizio

nella parrocchia di San Bernardino
PPPPPAGANESSIAGANESSIAGANESSIAGANESSIAGANESSI O O O O OMARMARMARMARMAR     di Gazzaniga con PPPPPOLIOLIOLIOLIOLI D D D D DELFINAELFINAELFINAELFINAELFINA

di Bondo Colzate, coniugati il 4 settembre
2004 nella Chiesa di San Bernardino in Bondo

24 ven Tempo per il Sacramento della riconciliazione
dalle 8:45 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 19:00
24:00 S. Messa di Mezzanotte nella parroc-

chiale di S. Maurizio e a Bondo (per la
Messa di mezzanotte a S. Patrizio dipen-
de se si trova un sacerdote disponibile)

25 sab SANTO NATALE - S. Messe secondo l’orario
festivo: ore 8:00, 10:30, 18:30 a Colzate e ore
10:00 a Bondo

Gennaio
16 Dom 15:00 Battesimi Comunitari in Chiesa

Febbraio
20 Dom 10:30 Battesimi Comunitari in Chiesa

PROPOSTE per il tempo di AvventoPROPOSTE per il tempo di AvventoPROPOSTE per il tempo di AvventoPROPOSTE per il tempo di AvventoPROPOSTE per il tempo di Avvento

Per il cammino del tempo di Avvento, ca-
ratterizzato dalla gioia dell’attesa per la
venuta del salvatore, viene proposto come
gli scorsi anni.

Il sussidio diocesano per la preghieraIl sussidio diocesano per la preghieraIl sussidio diocesano per la preghieraIl sussidio diocesano per la preghieraIl sussidio diocesano per la preghiera
in famigliain famigliain famigliain famigliain famiglia “IL SEME PREZIOSO
DELLA PREGHIERA” (2,50 euro) con
un itinerario specifico dedicato ai bam-
bini dei primi anni delle elementari
(0,50 euro).

La catechesi biblica per giovani e adul-La catechesi biblica per giovani e adul-La catechesi biblica per giovani e adul-La catechesi biblica per giovani e adul-La catechesi biblica per giovani e adul-
ti ti ti ti ti martedì 30 novembre e 7, 14 dicem-
bre alle ore 20.30 sui “VANGELI DEL-
L’INFANZIA”.

VICARIATO DI GAZZANIGA

LA SCELTA DI FEDE: RISPOSTA CRISTIANA

AD ALCUNE ISTANZE ANTROPOLOGICHE

Un cammino di riflessione e formazione personale a parti-
re da una proposta e con spazi di preghiera e di
condivisione:

18 dic : La dimensione etica nell’uomo e laLa dimensione etica nell’uomo e laLa dimensione etica nell’uomo e laLa dimensione etica nell’uomo e laLa dimensione etica nell’uomo e la
             fede             fede             fede             fede             fede

15 gen : Progetto di vita e fede cristianaProgetto di vita e fede cristianaProgetto di vita e fede cristianaProgetto di vita e fede cristianaProgetto di vita e fede cristiana

12 feb : Il problema del SENSO e la FEDEIl problema del SENSO e la FEDEIl problema del SENSO e la FEDEIl problema del SENSO e la FEDEIl problema del SENSO e la FEDE

19 mar: Cristianesimo e altre religioniCristianesimo e altre religioniCristianesimo e altre religioniCristianesimo e altre religioniCristianesimo e altre religioni

Dalle 16.00 alle 22.00 ad Albino presso i padri Dehoniani.Dalle 16.00 alle 22.00 ad Albino presso i padri Dehoniani.Dalle 16.00 alle 22.00 ad Albino presso i padri Dehoniani.Dalle 16.00 alle 22.00 ad Albino presso i padri Dehoniani.Dalle 16.00 alle 22.00 ad Albino presso i padri Dehoniani.
Informazioni e adesioni (anche per un solo incontro) in
casa parrocchiale.


